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Dobbiamo giudicare il discorsa 
MFon. Róbilant, nostro ministro 
degli: afTarì esteri, dal stìnto invili­
toci à^Àgenzia Stefani ? In que­
sto caso non 
ci'malcontenti. 

Da quanto poi possiamp arguire 
dalle prime impressioni di giornali ^ 
di' opposto partito, V impressione 
do^pbbrdel pari esŝ fi-e buona. 

Facciamo dunque pure le^ no­
stre riserve per la mancanza del 
te,̂ to completo ufficiale ina rile-

,vjanio, quei bene e quella defi-
ciinza che al primo aspetto si of­
frono a 'noi: 

l'?,Constatiamo innanzi tutto 
le frâ i? con cui si plaude al prm-
cipe di Bai;t0mberg3ò alla energia 
dei*bviìgarl nel regolarsi nelle con­
seguenti,ctìnìQoltà. In : cie^iEobilant 
ha interpretato il senttm'ento della 
nazione italiana. n , ^ 

2> ,Troviamo poi 4*ocqasÌQne 
Urisp^etto al trattato di Be^i|no 
ae\;,riguaì:di della Bulgaria e tó^ 
iè parole, coa,i3UÌ|p^r làRumelia, 
accennava, oltre i l trattato^i?^^-
lino,.anche at pfoMCollò di CóstanT^ 
0nrfponi pur facendo riserva di %^ 
ventuali modificazioni. IPche pb-
tnebbe e dovrebbe intenderai, vi-
sta la simpatia generale per le 
Due Bulgarie, al perfetto ricono­
scimento della loro unione. : 

a*' Le parole#in prò della pa-. 
ce furono pure ener^i^e; e anzi : 

assai in-

nostra a?;ìon6 nelle eventuali cotó-
plicazioni. 

Difatti, se non sì sa che cosà 
siano i nostri' impegni colle po­
tenze centrali, no^.,|possiaaio com­
prendere, quali eVerftuaiGftéhtépu-
treffio assumere coll^lnghilterfa^; e 
vediamo nello sferzato silenzio di 
fronte alla Francia ie Cuirelazip-
ni con noi sono, d'altra parte, tan-

*:t0 vitali. • \^::- ^ 
I \ 

Il discorso del Robilant quindi 
nel suo complesso è'sotto alcuriì 
punti soddi|§pen|ì|§|ppj mas 
altri punti è monco. 

Comprendiamo così le approva-
izionì che gli vennero da uomini 
inflaentissimi della sinistra, ma 
jcredìamp, nel fondo,rìt]^pyaryi quel-
?Ié̂  stesse incertezze c l^^pdoggi 
anomale tutta la amminìstraziòtìé. 
Depretìs. Ci pare oggi, avendo cô ift 

Jsi contemporaneamente i l j 
; spiegate alcune hue frasi iàfelici 
Idei decorso,,anno, che egli non 

ièagio in Un muuste-
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deiragricoltiirà; 

ì i f-.f ^ .^v . 
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palerebbe *l'̂ ltaUa, a 
fluito al raggiungimento ,41 questo' 
sqopo, anci^ coìÌ'aiìerma:zione^ di 
jirfe a disposizione altrui tutte 
le proprie iforze. Questa energia 
la vorremmo tradotta in fatti, più 
che in parole. 

41"* Rileviamo da 
.ŝ ..,portanza delle parole nei riguardi 

feltgllia coir Inghilterra. Leg-
gejìàp quelle fraài pareva 2̂1 Baom 
ckigÙone 6ì^ sentir ri[)^tereìèvpro-
prie che va, in consonanza al siiòi 

'^'^ principii, sostenendo da anni, do­
lente chie% frasi spesso yi abbia-, 
no corrisposto, mai fatti giammài. 

Guardiamo però adesso al ro­
vescio: dèlia niedaglia: 

1.° Al Robilant non era 'dif­
ficile parlare a^^e assalpìii chia­
ro dopo la franchezza di'Saliabury 
e di.Ka^ìnokj, i >; ' 
; 2v Non si evitò di.far vedere 

I '~ ^ 

che, purché assicurare la pace, 
l'Italia: possa eventualmente di­
minuire le simpatie [iei bulgari. 

S? Perchè si evitò con tanta 
cura dì parlare della Francia ? For­
se è questa fuori dell'ambito' eu­
ropeo? Non converrebbe fare, even­
tualmente, calcolo su essa, e non 
prese, essa, parte alcuna n||U ul­
timi avvicendamenti diplomatici? 

.A'^ QJlI cosa siamo ancora di 
fronte alle potenze centrali tede­
sche? li Robilant non ce lo dico 
punto, n^tìtfè farebbe d'uopo sa­
perlo per vedere, se e quanto sa­
remo eveniuahuunie liberi nella 

ro di sihcéra éfnistéa ; còfDepré 
j ti% è, sempre, invece a .disagiov 
l Forse perocché W.diifrpnte alla 
Lgùerra soi'Siiièt dei Suoi 'futiltìi di 
fdestra nella discussione del bilàn-
ciò di grazia e giuàtìzia e in, quello 

i ilbepretis tìon 
la, ap,pro{itt.p,riG 

tuale evoluzione, a sihistra,? . 
Alla larga! alla larga, signori f 

Con Depretìs si-slarà semppe t̂ìi'a-

zioni per le relazioni colle potent 
Fie centrali, cui nessuna; voce è 

sorta a spiegare che non siamo 
infeudati: e ne va di mezzo della 
lostra libertà interna ih tutta Te-

propnetario seguitî  a servi||t per i 
suoi bÌ80g|[àÌ. 

Un altro vantaggio non Move è <l>|elIo 
che il prezzo di atima eh», in caso 
di requisizione deve secondo la iogge, 
ir Governo pagare per'ogni quadra-
nede, viene colla stmuiatione di q»ò-
Sto atto di sotioaiissìooe iStabiltto di 
comune accordo tra h Commissione 
od il proprietario,; tenendo, conto del 
valore che potTOfo aVère ì cavalli 
,e„'muli durante l'eccezionale perìodo 
l i una preparazione dell* esercito alla 
guerra. 

:E tale prezzo ì#estìmo'potendo 63-
sere rinovato dal proprialariojn caso 

.|di vendita del cavallòftornerà di a]|p 
vantaggio neUe-^contratlazioiu che gli 
capitano da fare. 
; Gli obfirghi del proprietario durante 

tempo bhe durerà i! contW^%notf 
1° Di avvisare, r autoriiWfaài|jJi|rej^ 

entro tre EÌorni, quundo egli afflìia' 
venduto ilquadrupede o gli sia morto, 

[oppure per un motivo quaìlfaaiwpiù 

^ 2.° ;Clie irt. ca8o4i;,!afl;|VTequisia',qn^^ 
invece di attendere che una Cora-
missione venga a prendergli il qua^ 

*drupeH'0, pagandolo seconde lin prezzò' 
|di-8tiwà^^fkttb li p^r li ^TÌ%Mtì do-, 
*vere di presentarlo airtotorità m)U^ 
I tare en,tro un deieiminato numero dì 

an'copà in-possesso de! qnodi*«ped^«il]f| Abbiamo ragione di credere che tali 
che equivale a p^eRcepire l'interesse I rìmàirranno. Quelle pòi còlli GernsanJa 
di un capitale di lire 1000 che eo-^ *f#ft6n'i^Auairm Ungheria sono.octr^^ 
vonte sarà superiora a quello impia- lissìme e ' rociprpcamento fiduciosa. 
gato per l* acquiRto del qui'drupede , ̂ fOondividiamo le tendenze pacifiche 
che veopjj arruolato e del quale il dei dae imperi e céntìnneremo a divi 

derle^ellai.9|«p^ forma è ilQisiira fi 
nora praticata, stodiando di renderle 
sempre più intime e rispondenti ai 
reciproci interessi. 

Coll'IngKiliilffa matì^WIfmo e svol­
geremo semprPÌQaggiormente ove gli 
eventi lo richìodoBsoro cordiali relà 
zioni che sono ormai la tradiiaiono 
della politica itWana^ né possono al­
terarsi per mutare di eventi (benid-
8Ìmo). 

Alla quarta domanda di Sant'Ono-
frioj risponde rammentando! criteri 
ennunbiàti il 23 gennaio ultimo; cioè 
di eliminare le causedi unaconfldgra-
Ztone eurqpera o^d'allontanarne le ê ^ 
ventualitài'.'Se'ciò riascisse impossibiliti 

^%%0xo in; modo di trovapci^ilidigtfldo 
di 
meuQsimi cnieri si e isemp 
te attenuto il goveirno. Seguimmo con 
^simpatia la^'Wàvura deV i^Wle prio;; 
cipe Alessandro degftpjdi inJglior sorttà ŝ 
{hravpi bene) e le virtù civili del go­
verno e dei popolo di Bulgaria in mez- .^ 
za alle d'fficiHssìme contingenze {ap' 
.plausi)ymA non dimenittgttiaiò che il 
supremo interesso nostro^ é̂  generale 
è che: la pape non sia turbata da una 
qnestipne/.^l fronte cui finché trattisj 
della sola Bulgaria non siamo in priralii. 

|,iirreà, ma chie i ivirrebbe per noi dv 
•importanza gravissima quando formas-
•se oggetto fra altro poténise di confi t• • 
•tO;,o accordiasepft'rati (&Vauo). Quindi? 
I e' imponemmo una ico-ndotta di vì^i^ 

pièMO del cavallo convWuio tra lui | : ,„„. ,.„„„frx„»i„„ J „ « J « ^̂ r̂. nitv, fra 

noscemmo l'egregio giovano qui, ia 
Padova e perciò he sentimmo gravo. 
dhldtf^eap^rèndlanf^uttuvia l a l l a " 
Venezia con vivo piacere che l'egre 
gio giovane sotto'le cure del dottor 
yarl! vi migliorando assai od anzi es­
sere escluso ófni timore dì tifoide^ 
Facciamo vivi sincerai voti per la SB« 
guarigionèfttjómpletii'è^oitecita. ;̂ , ' 

Vcr&^u^ — G'iinsfj ordirle, al vî -
cario di $. Teresa degli Sealzl dì 
sfrattare i Carmelitani JScalai che a? 
bit^no quel convento. 

Tale ordine arrivò pure per ì P* tìj^ 
Minori Osservanti a S. i3et:n%rdinO(=0 
per la congregazione dei 'preti àal-
^l'Qratorìo di S. Filippo NèFT^ m 

'Wlt^mT.^. —r. Gli: amici o/lariSaro 
una, cena a Lpigi Onga^piicronista deV 
•giornale , i a Provincia chela leva!to­
glie alle .fila^^ella stampa per farq^, 

énn frintaccihó dell'esercii©, BtionoB 
ntelligente, simpatico, alieno da ogni 

intolleranza, contav%,5ftci?ici fedeli a 

r ^ ' •-

m 

ì tutelare i nostri i n t . c . s t t J ^ q u e s t i , , - - - - ^ ^ o F f ^ ' S T U^ 
sedosimi criteri si è sempre fedelmtan- • „„ „ . -„„IJ;„I :- . !__^ ÌJ5- .^r. . . ,_, congegno coifdialissirg^ fi»; inaffiatpdai 

briMisi di tutti i colori e di tutte le 
.̂ raens.iô î ^w 

• ! • 

. »ui :-;4>u-4 v-^^j^u^iL., 
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SULLl' MAPPE 'CENSUARIE 

giorni indicato nel contralto stesso,-
I ricevendo all'atto delTa' consegna it,; 

_ cpntratVi?,J^propvieWÌ d»^".^ìl**fffe 
pèdi che cortanifinte scorgerannno ^\\* 
utili rilevanti che loro preaéntario 
contratti di tal natura, renderanno 
facile alle Commissioni militiirlildi 
compiere la loro missione col presen 
tare ad esse per essere arruolati i 
propri qm(|r.M,Bedi. 

-•r=F^--.if-:,-

.rarìamento , ìfaEionale 

-f -h -• 

stnnsecaziòne della nostra dignità 
e, dei nostri bisogni di. libertà. . 
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Qon Bv Peoreto 11 marzo 1886 i! 
Ministro dallB'*guerra stabilisce Tar 
ruoUmento dei qùadrupedrper Peaer-
citO; ed un'buon esperimento fattosi 
diede Hlìth esito. C^ai è W- noaiira co-

^ ;[iiP8<?eAza che anche attuaimeate com-
; mi^sipni militari si aggirano già da 
; quiiiche tempo in varie provincie del 
pKegno, per stipulairo eòi proprfelàii 

speciali contj'̂ iy^tplIlP^otleDer© in caso 
di una mobilitazione dell'e^ercitOi una 
pronta e, sicura requisizione dt un 

I e; Bì n i a i l 

• | - :p i f l id t ìT iàa . - • •• • • 

Gli avvenimenti ci condussero ad 
• una fase di uscita 'e darà' campa »Ma 
'diplomazia .dì., trovare temperamenti 

atti a risolvere m pace ed equità }%$ 
difficoltà presènte. Risponde infine 
ohe â  nessuno è'Itèìto dubjtlf'è': che 
ohi vuol pace e rispettò?» trattati chè^ 
ne, sono la base potrà sempre fare as 
segno sul concorso energico ed attivqfg 
de^Httttià (òppìàusi), 
\I)i Sant* Onofy^iO Q ValU ringra-
siano. 

méit^s^!;^ 
Tornata dèi 23 

* 

Presidenza Biancheria 
Proclamansi elelLÌ a membri della 

commissione pérj* esecuzione della leg 
gè suirWbòHzione dAl eorso forzoso: 
Vacchelli éof^ voti ÌB^, Eranchetti 150, 
Frola con UQ, Laporti^UI. 

S f a r l a @. Ĉ imo 

•-Il 

certo numero di quadrupedi entro uin 
deteritìmato limité'dr tempo. 

Perchè i proprietari d) quadrupedi 
abbiano ad avere esatta contezza sulla 
natura di questi contralti non sem-

ra .faoEiPogo il darne alcuni parti­
colari. 

Premettendo che la Legg'ì 1° otto­
bre 1873 N. 1593 Serie 2* obbliga 
tutti i cittadini dèilo Stà'to a cedere 
al Governo in' caso di ' guerr'av i ca­
valli e muli atti al servìzio militare, 
mediante pagamento a prezzo di sti' 
mia; volle U Ministro della Guerra^i 
Cóii* istituzione' di quètìCi contratti 
rendere meno gi-avoso quest^ obbligo' 
imposto dalla Legge ai cittadini, e 
contemporuneamenie concorra e^so 
puro por incoraggiare l'aumento e mi-
glioriTWn'to della ^^òlazione eqiiHia 
dèi paese, assicurando nello stesso 
SQontra un certo numero di quadru 
pedi poi" iiprimi bisogni dell'esercito 
in.caso di guerra. 

-Questo obntràttrnon viistì^^tó ^ o 
do alcuno il propsietario di veudme 
il proprio cavallo od altrimenti dié^ 
sporoe, e'In mette in coiidizione di ,̂  
tflsvere un premio di lire 50, se alla 
fine dell' anno per il̂ ^̂ q[ualQ ha firmato 
Tatto di 6QtÈo(uìsaione, egli si trova 

Di Smt'Onofrio svolgendo la sua in-
tofi'f'gdxione sulla attitud ne pres du'l-
{''ìtalia in seguito agli avvenimenti dì 
Bulgaria domanda quale condótta se 
guirà il governo c'i'ìca la nomina dfl 
nuovo principe? Se continuerà mo­
strarsi favorevole alla unione della 
Biiigwrift cnn la Riimelia orientale in 

'^'^iiisa che non si iff^nda il trattato di 
: Berlino? Se fece pratit^lie, con le altra 

potenze pfl n>aiitenimento del tr»ttatp 
di Berlino ? Quali sono le nostre re 
lazinni con altre potente ? 

Valle svolge uWriWiroga^ÌQn^ al 
minisiro dfgli esteri sui cruerii die 
init^nde gegutte riguardo la nostra pò 
litica estera. P»«rU, degli avVHninienti 
^ ^ B u ' g . r u ff rm|(jii|^,;che iMtalià 
dtìVe IFlnHSs^m.i simpat-a alla nazio 
ne con cui tbbti sfm'h principi). 

• 

if»^ 

Bvbit nf nni^razitt dwU' occasiono^ 
che gli li 1(110 liffrti ti» di parlare della 
politica esie^ra 6 no rtconosce la con-
Vflò enza. 

Risffoiide tt 0 Sant'Onofrio chaW 
condotta del governo ouca la nomina 
del princ*pev;!rii; B'i'g*i'ÌH é trHCCiata 
dal tr'Ot̂ î ^P d'B;rliiu!,>^jyi*a|ujcipe deve 
esBér acc^-tt!' alla Bulguria ed l l l t io 
dulia SubiHfj', indi il Sultano deve 
siiozìunarne u nomina, te tttire poten­
ze apprpvisiija. 

Alla seconda domanda risponde: ci 
atteniamo al trattato di Berlino mo 
dificìtto d,\!' protocollo di Costantino-
ipoU< Ulteriori accordi potrebbero es 
aeije effetto di nuove eventHaU circo­
stanze. Quanto alle reUzìoat colle altre 
potenze sono ottime. 

Bovio svolgendo l'interpellanza s'ul-
l'indirizzo ed effetti dell' insegnamen­
to secondano Uéeaìe e superiorSj di^ 
moŝ iRŝ da gra^lK^fti^^problema spie-' 
cialmentft'itf Italia dove occorre ,pre­
munirsi contro le insidie clericali. 

Bimòstra gli inconvenienti degli e*, 
fiàmi di concorso, deplora lynsuffi-
eienza della scuoia, italiana di Fronte' 
alla scuola del Vaticano. 
ii Ca^^darelli svolge la interpellanza 
sulle condizioni dell'insegnamento se* 
condario. v > 

Coppino conviene in alcune delle 
osservaaionì e manifesta quanto ha 
potuto fare per provvedere. Il governo*^ 
per la legge Oasatiiha limitate le at; 
inbuziooi. Giudica >lf altre, censura 
es|gerate. Assicura che U grande mag­
gioranza è ormai ricòriotiCiuta favore-
vote olle scuole governàttflfl. 

Bowio aspettava una parola vigp-̂ "̂  
rosa da contrapporre agli sforzi dei 
Viiticano ed altra in giiranzia dejja 
libertà d'insegnamento. Non le Ù13ÌJ 
percid riniltda ógtìi ' delift|rà2Ì(« al 
bilancio. 

Cardarelli non soddìsfAtto presenta 
una risoluzione per invitare il ministro 
a migliorare l'iosegnannento see^ift^ 
dario. ^ 

Levasi la seduta alla ore 6. 

(Dal Raccoglitore) 
Il giof̂ ô 8 di questo-noesò si è ra­

dunala là sotto commissiô ne goverDa* 
tìva Composta del comm." Calvi pre­
sidente^ e dei comm. Hèmariin é Ma?-

|Chribri presso l'ufficio dalla R. InteQ-
iMtìZà ài FmanzBj ove intarvàaherò 

^y:n^griég^^|yg098ja^:ti-deU^ifgo-' 
fìricià-'diPMóW'chiìimati ad aà'̂ ìri* 
meré'ik lofo opiniona sòl fatto sé ì à 
mappe cénsuarie attuati pWurio o 
meno servire nella eompìIazion|6 del 
nuovo censimento secondo lo prescrì-

i zifn'i della nuova Leggo 1* marào I s t è . 
i Intorno ali» domanda fótta dalla 
; sottO'Conamissione all'assemblea, se é 

quali sieno i difaUi che si appalesano' 
i nelle mappe, attuali,:fu risposto esi-
; stare-«iIsMlt^Hiente dell© JnesàttoSzé 

in ispecie nelle lìnee di congiunzione 
• fra un comune: ed i limitrofi; eh© 

però tale divelto dipende dal sisteiàa 
origmarìa'menté tenuto nella rileva­
zione dei territori co^munali ; edVèi-av-
^enuto.necessariamente che facendosi 
ir'lavorò isolatamente comune per co­
mune, lo piccole differér^del s m p l ì f e 
possessi si trovaronbvsensibili Sài con­
fini deirintiero comune. Ma, poiché 
Se i»ap̂ pe> dovendo servire come basa 
del Sbltributo fòadiìario ed essendo 
q,^e8to il pm^ipale/toro scopo, il di­
fetto può essera tollerato, mentre non 
influisce che a recar minimi danni 
alle singole proprietà nelle mappa 
nfledesime delineate. Si è accertato 

.•;v^^:oi 

i^=ff l^-

M a r m l ^ ^ a . — A cura della Dì-
rezionrt'Squesto Circolo operaio che 
sia ligia alla prima parte dal prò 
gramma col quale ebbe vita il Gir 
colo stasso, mmWm'&8^Tài4eì ài 
i dicembre p. v. una conff̂ roQza dal­
l'egregio prof Brentari. La Direziona 
stessa deliberò che la conferenza per 
queste volta sJa pubWica, cioè éMU 
alta stessa possanOHitìtWenirvi anche 

ygpersona estraneo al Circolo: 
VcRDij^la. •— Il prefetto Mussi ha 

suo figlio amamliUo; mi che ìo co-

enei nell'interno delle mappe cbisàu 
inali di pianura pochi onessuno goni»: 
^ gli errori, ma che questi piuttosto si 
i riscontóno nei tori-eni muntuosi, dova 
; la somma difficoltà che si pro¥l nel 
brillavo di quelle,figura giustifìoa ift 

molta parte le irregolarità degli opa-
; ratori. Una prova che nella pubblica 
'Opinione priavala la idea che le mappo 

attuali sono buona e seWliiHi^ pai 
nuovo censo, si ha dal fatto ch i 
nelle ordinarie contrattazioaì si vand© 
a si acquista sul dato degli estremi 
cènsuari, ed è rarissimo fr'caso che 
la pani convengano di rinnovare fa 
mtsunulono delle proprietà contrat#t4= 
tato;(CÌò vuol dire che a queste map­
pe generalmente si presta fede a eh» 
i loro diftitti possono considerarsi nix 
iimitì àt una ragìaaevoia totleransa. 
Uua prova dì fatto^della bontà ed a-
saìiWàìà dalle mappe ai^lha puro nella 
pratica di lutti gli ìngegnlfi ad ìa-
caricati di progetti d|^j||fide,;0 d'al­
tro, i quali riportano 'sulle mappa la 
Unte tracciate sulterreno a calcolano 
le ocfiWjiizìOBI sulle figura date 
mappa stesso. 

Rispetto poi alla laaniapa con la 
quale sì devatio couservara. questa 
mappe, espoiiti ì due differenti siste­
mi, qubJlo cioè degli atSegatt a Paltro 
dalle raschiature, si ò primieramant© 
osservalo ohe le mappe dal ceil#11i-
tualmenta in vigora furano compite 
iiegU anai ÌMQ'Q 1817, e cha Q 4 
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succésaìVft, anno 18Ì8 se n,|p,f0co. J* 
pubblicazione onde gU avenf! diritto 
à-^oRseroa* prenderne cogni2Ìo|j^v e 
produrre ef^tualmente qua' regkmì 
che trovassero necessari ; che nel 1825 
furono diramate agli uffici cenauari 
detU varie proviricie ie mappe colle 
cjòrrezioni pràlicate in BejzttUo ai prò-
dotti reclaiii^^cbe nel 1839 sì pro-
GedetU ad una seconda revisione delle 
mappe per gli effetti degli spoatamenti 
d'argini, per nuove inalveasioni, per 

corrosioni, per accessioni e simili, e 
successivamente ne! 1846 queste map-
jpè furono esposte per la pubblicisione, 
ad aitivaiìione del nuovo censimento. 
Il reesolacoento pei trasporti censuari 
hvk ingiunto ad ogni posaessore che 
qualunque divisione di proprietà do-
'resse figurare in un tipo regolare da 
unirsi alia petizione; ed ha eziandio;, 
ordinato agli uffici del Genio civile e 
sailitaro la produzione dei t i p r r e l a ty i 
aite òpereyic^e fossero esegai te e che" 
'mutassero^'laxondizio^^ delle o^a^po 
ceDSuarie. Lasciando adunque friva-*' 
riata U mappa del 1825, e quella del 
1846 oblia procedura etubiJita4|S^re 
eolaoieato sui trasporti censuari se-
gaate sopra una seconda, copia le vâ ^ 
riàzìoni risultanti dai tipi predetti sì 
Qttlane nella ma^pa stessa la costante 
rapprestigtaBione dello 4||t|> attuale 
iie] territorio. 

Tale è il sistema che secondo il 
voto delle persone che intorveurtero 

"a seduta dovrebbe essere anche in 

omìzi di ' L'one proclama la eaeM-' 
one del nuovo Censo in tutta la re-

pubblica. 
da! 1803 al 1807 — Sospensione 

dei lavori in causa delle guerre Na 
polaoniclìe, 

1807 12 Gennaio — Ordine di dar 
coano ai lavori del Censo. ^^^ 

1807 13 Apr i l e^ Decreto Vioerea-' 
le sulle norme per la redazione delle 
Mappe. 

ISOS 4 Febbraio ™- Decreto ìaipe-
rialti che nomina le Commissioni co-
munalìi 

1816 — In quest'anno furono com» 
pittì le Mappe. 

1817 4 Agosto "^ Il Governo di Ve-
spezia ordina '̂̂ M pullilicazione^iideMa 

1825 17.,Pi^emB|^ — Decreto (Jo* 
^H?èi*Mti^^in leffuito alla evasione dei 
vî reclum] da le norméiiljper le successive 

1 operazioni censuarie. 
1841 10 Maggio N, 249Ì2 — R-go-

lamento per la rettifica dello Mappe 
per perenzione, alluvioni, accessioni 'Q^ 
simili, 

1839 7 Maggio — Kegolamento che 
pubblica il nuovo Catasto. 

18^6,— Attivazione del nuovo -Ci 
tasto. 

fitf<J'"Tèl(?gflmma da Varese 
in data d*oggj (29) ore 10.15 ant, 

€ Oggi la salma di Guetzoni accom­
pagnata dal prof. Pullé fu depoata 
•ella sepoltura che egli stesso si ei'a 
destinata nel cimitèro di Varese. » • 

' . pagargli la multa cui fa condannato 
per jf;ntf|,j4v stampa rìcevemràO le 
seguenti offaHe : 

Liste procedenti L. 103 50 
I* lista cosidetta mXanU (Vit­

torio Panzacchì ceni. 25 -^ 
G. S. !. 1 — N. N. cent. 60 
— N N. 50 -^ N N. 50 — 
N. N. 50 - N. N. 50 - N. 

• M^ 50 '-^m^ Wm ™ N. N. 
\. 1) . » 5 75 

L. i09 25 
0 

^^..,,. que-

^**»'';%|tì! 

Avanti, adunqne, e 
sta somma. 

— A prtìposìto dei lamenti per •mr^ 

seguitò conservato pel motivo che rie­
sce facile ad ognijigp il ricoaj>$c(m9n-
to della sua proprietà nei rapporti 
con quella dei possessori limìtroS, 
parche rendè più pronto e più sicuro :.(28) alle ore 2 pom. ebbe luogo in 

iraierEo Ieri 
••'<• 

il serviiio dà patte dei pubblici fun_ 
zionari che devono eseguire operazionr-' 
di loro cpmpotenza, e perchè i cara-

ianaenti di figura nella mappa cam-
fcinerebboso di pari passo colla mû f: 
tazìone degli altri dati censuari del 
rispettivo numero dal cui cojajplessivo 
proctìsso si ha la storia delle varie 
mutaaioni dì ogni proprietà che serva 
dì efficace aiuto nei freqùli'rftì'^eiàmi 
cauziofl^li ed i i ^ n U . t h r i ìav^|;i^dr. 
pubblico e di'iiprivato interesse. In 
conseguenza dì ciò fu ammesso che 
il sistema della raschìntiira sia da 
ritenersi il più cBÌVehiente per man- • 
tenere la mappa in una.evidenza con­
tìnua recando quelle utilità che nonj 
possono derivare dal sistema di regi­
strare i cambiamenti di figura in fo­
gli staccati in cui non apparis|tja c h P 

iliisgl ara ente deLnumero, chaiambia-
tftjmcora si troverebbe delinealo m 

^rfoglio, a còsi di seguito fino ad 
tina misura indefinita, e fino a rag­
giungere una confusione da perdernìif 
Suf^nche le traccie. .' 
,;Una buona scelta di impiegati e,? 

bene retribuiti ne' vari uffici catastali 
che conoscano la partita e la trattino 
con passione e non per mestiere, u-
aando dell'indicato sisUjìa, patri^^, 
i^antenere in evidenza quottdluau la 
mappa, e servirà- senz'altro opportu­
namente agli usi cui è destinata. 

Ed ecco intanto alcuna notizie sto­
riche intorno alle nostre mappe. 

1802 (artic: I20)t.r~ Napoleone Bo-
napàrtetótto r impero dei Consoli lì*' 

Montechiari i funerali deNprof. Già 
seppe Guerzoni. 

I funerali riuscirono solenni per 
^concorso numerQ9o^4ij^anvlcU6f;dÌ ató-

miratori,yFoIla immensa. 
Parecchie rappresentanze di Società 

operaie ; nonché quelle dei Ueduci e 
^̂ d̂ei Mille ; tutte le autorità locali; 

molti corpi accademici. 
Parlarono il aindaco di Montechia­

ri, il Ret&r^ dell'università dì Pa-
ìidov3j il prof. Manfredini eoo splendido 
discorso pel Municipio di Ptidova, Dui-

fna*allievo del Guerzoni, GallottiDÌ di­
rettore della Seniineila i3rescìana pel̂ -
U iBtampa e^l*%xdepUtato GuasffiTla. 

La cerimonia riusci commòì/ente; 
la salma prosegui quindi per Varese. 

II figlio Arnaldo assisteva alla ce­
rimonia. TMUniveraità era raparesen--ifì 

#tata dal Rettore, dal preside prof Ma-
ri|||i!i, dai f ^ ^ p o r ì Oresciiii^Pullè 
e dfigU allievi Schiavò, Maroncelli, 
Zanon e ZarffUftil V^era anche 'il 
primo bidello portatore della bandiera 
universitaria. 

Il prof. PuUà volle accoappagnare 
la bara fino a Varese Dltjcaa dimora, 
d e r 

le stufeial lMs^lglt^t i i i te^ '« '"f in­
ti contenuti nel numero di sabato dèi 
nostro giornale, amiamo constatare e 
precisare corno in tutte le aule delle 
Scuole Tecniche esistono, come nol-
r Istituto, le stufe pel riscaldamento. 

Quello che mancWarà adunquei^a 
legna per aocender#^%#r;iscaIdare i 
locali in cui si lamenta la bassa tem» 
peratura. 
" " G\ò a completa spiogaziono di quanto 
fa.,scntto. 

V. Niccoli - - Lavoro meccanico 
della vanga (cont.) 

A. Keller — Paglie e steli. 
A. 0. — B.bliografla. 
Spigolature e notizie varie. 
Listino dei meroatì, 

I \ ' 

Ca^Iifié^ fiàè®!©. —..Ieri aCamin, 
nel nostro suburbio, toccò uni grava 
disgrazia a certo AhgelpAPoletto, osta 
dì quell'amena località. 

Essendo montato sopra una catasta 
di tavole di noci, alta dieci metri, e 
che aveva vendute, all'effetto appunto 
di gettarle giù e caricarle sovra un 
carro, scivolò e cadde a terra ripor­
tando una grave contusione al dorso. 

Accorso sul luogo il dott. Piccìnaìi 
constatò trattarsi di contusione gra­
vissima.. 

Tal l i r© ©arSlifiàiair^^'^AIlà Mes-
sabina uip^tì»<ine. L'esecuzione non 
fu ffi lb l'avremmo desiderata. Solo 
il cav. Biagi sostenne la sua parte di 
Bito da grande artista e fu acc!ama. 

. tissimo al fecondo o qusìrto atto. 
Gli altri attori riuscirono inferiori 

alla loro fama. 
Staasera Rig.MMmone ài Monte-

TI 

i>T* lì M.U 

Padova S© Novembre 

Rendita italiana 5 p. OiO 
contanti L, 

Fine corrente . * . . , » 
Fine prossimo. . . . . > 
Genove . , . . . . . . , . > 
Banco Notejte?. . * . • % 

• « • • • • • iMarche. . 
Banche Nazìdflli. . . » 
panca Naz. "roscana. » 
Credito ^^obiliar^^^, a 
Costruzioni VenfIrP. » 
Ban|?.he Venete . . . . » 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia Padov;*»». . }» 
Guidovìa . 

95. 101 
10-2 
102 40. 
78,25, 

2 02. 

« * • * » « * * 

1 
2260 
1190 
1074 
330' 
340 
197i 
340 ! 
'93 

24. 
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« Orrore i alla bestiai Vuol dire che 
la donna, ua|||j^3Ì a auell'ui^p^.^^ì,, 
una r'etf§ion diversa dalla sua, non 
ha giKKdato che al piacere : ha pen­
sato soltanto di poter raggiungerò la 
felicità, abiurando alla religion dei 
suoi padri. La felicità?,. Dité^H'infa­
mia e d!r ĵ;|) bene: dite l'inferno é 
direte oaegUftj La felicità... QiforW 
Cieca sì uni ad un uomo, che non è 
suo marito; chala santa madre Chie­
sa non conosce per tale. La felicità?.. 
Orrore! La Chiesa la scaccia dal suo 
grembo, come soldato che ha diser­
tato le file ; la sorte stessa del ma-
rito l'aspitja : con I W m assieme go* 

%ato, dìmenti'CB del Dio suo e de* suoiS 

ministri; con luì, miserabiloMCiocaV 
troverai la via della perdìzioatì. 

€ E ptìì'uhè mai eoa imperversata, 

ro estinto. 
Quale ttico del defunto sì occupò 

. • • • ' - , : . • • • , * '" ' !^=;?; - •X«te^•WKÉ-vi ' '" ' • • 

m, modo egregio allafisTiuscita della 
cerimonia il prof Tabaldi. 

« Segni tu la tua carne? Tutto ciòî ^ 
e che per suo mezzo conosci, altro 
s non è che una parte^cua non cono-
«8CÌ già il tutto dì c u i ' s o n d l B ^ ^ 
« da te conosciute : 'IppW no seni 
« piacere. Ma>vtse a comprendere il 
e tutto fosse valievola il senso della 
« tua carne, e se anche a questo nella 
< parte dell'universo non fussero stati' 
€ assegnati'^per tua pena i suoi giù-
« 8ti limiti, tu vorresti' veder tràplP^''^ 
€ sare tuitb il presente, per poter me-
« glio compiacerti di ogni altra cosa. 
« Tutto ciò che vien detto tu inlendi^ 
« per mezzo del senso stesso della tua 
e carne, né vuoi che si farcoin le sil« 

;̂« labe ma che volino, affinchè l'altre 
« vengano e* tii possa udir tultó,. .Ooisì 
« sempre stanno ma non stanno giàv̂  
e tutto insieme quelle parti di cui 
«qualunque intero sè̂ ; composto; ^ 
€ piacciono più tutte unite, che eia-
« scheduna divìsa, so possono tutte u 
«ntte sentirsi. Ma 0 qjiaato naìglipre 
«Ui^esse è q u e p che le ha fa 

I 

«itutto, ed egli è il nostro Iddio, ed 
« egli non cede, perché nemmeno al-
c cun gli succeda. Se ti piacciono i 
« corpi, al riflesso dì̂ f̂ 'queUi loda il 
e tuo Dio, e rivolgi L'amor tuo'al loro 
« artefice, se non'vuoi dispiacere m 

Il ciò che li piace », 
Cosi esclama Sant'Agostino al li­

bro IV, capo XI, dalle suo confessioni. 
< 3o non vu^i dUpiacsre ìa ciò che 

Ai primi de lp . v. dicembre sortirà 
Sipel II Anno V Indicatore Commerciale 

Venefo^coii^pjlato dall'ingignere cay. 
E. Volpi. 

La è iiin' òpéi^aiilènlossale che incon­
trò il favore dal pubBlico, essenzial-
Goente poi del Commercio. Nulla è 
ommesso 3 vi ha anche garanzia che 
ie ditte tutte rappresentano ottimoW 
rispettivo loro commercio,.infatti ì 
piccoliVegtfzianti àipi^prio utile sieno 
messi. Il cav. Volpi'ebbe quest'anno 
un premio d'incortìggiamento dalla 

• < 

Deputazione Provinciale dì Venezia e 
non è poco se sì consideri che tali 
premi a nessuna altra pubblicazione 
furono accorali!. Sappiamo inóltre 
;che il Ministero d'AÌHcoUura 0 Com­
mercio accordò al cav. Volpi il brâ ì̂  
vetto d'autore polla sua opera. In-* 
somma non esitiamo dì raccomandare 
a tutti quelli che possono avere in-
tmase l'importanza di q » t * f f ® € 

— - - ! , - ' • • 

I I . BKe©ogSS4®u'©. — Ecco il 
sommario delle materi||t contenute nel-

quest'ottimo periodico agrario {làdo^ 
vano: 

Direzione — 
L. L. — Sulle Mappe censuarie. 
A, Levi Oattelan^ir^t-Le case rurali. 

im 
- - ! • 

j Q t i r o prima serata della esimia 
sigfìora Tiozzo colla Frine, che è in 
gergo teatrale il suo cavallo di bat-
taglia. 

Furono 
sètte glischìamazzatoìrif^dichiarati sta­
notte in contravvenzione. 

Un® ^S «ià. — AXt catatlerUia di 
una compagnia drammatica a spagso 

» ^ caratterista e compagnia —in un 
momento di solenne esacerbazwo4* 
•storaaco^ésclama : . 

— Ma, guàTitleiln mezzo a tanta 
iattura ho anche la disgrazia di essere 
un caratUvUta ! Fossi almeno un hrih 
lantGf mi sarei \ÌQ\V impegnato I 

• , - L J ^ - ' 

. j :. ! • - j : i i ' ^ T 7 : : ^ i ^ _ > _ ^ 
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BE€dIfl©étlja|S$ €l'(ollo SSat@ Ciwile 
l'eì 25 Novembre 

£Va@ffl|l&s Manichi Î ^̂ ,0 Ftìmmine 0. 
GIlatrlnk^Bis — Torresan Giu­

seppe dì AM'nliJ, agente, con Toni-
nello Vittoria dì Giovanni, rica()ntt|rjce 
-^ Badan Luigi fu Angelo, guardia 
daziaria, • con Pedrocchì Angela dì 

f Cariò, casalinga —' Meneghini Angelo 
di^Vincenz^,.^^ fornaio, con PerineliQ 
Angela di Angelo, sarta. 

Ijlo^èfi.— Bosina Gaetano fu Vin-
^̂ icenzo di anni Gî  stalliere, coniugato 
l|-ii#Don Piva Rosa fu éaetano d'annife 
'"77, domestica, vedova. 

Tutti di Padova. 

I corsi sulla Rendita e valori, 
princìpio della scorsa settimana re-
Btaroho pre8sochè*ìnv||Wti o,te^sndo 
però con prezzi in rialzo sulla Ren­
dita cho vonne negoziata a 100,75 
contanti e 102,10/ciròa fine prossimo. 

W OtifeUgawi Inler Provinclàlli 
5.0,0 L : 533, ed il 5 1,2 0,0 I--1115. 

Obbligazioni Credito j^undiario Batt-
ca Nazionale a 500 più dietim. 

Obbligazipni.SocÌ6tà Veneta per Im­
prese e Coslruzìoni Pubbliche a 510 
più intoreasi. 

Le A'i5iVini Costruzioni Venete trat­
tate a 328 oirca. 

Azioni Banca Ve(i:̂ ta dei D. e 0. 0; 
ricercale a Li 315,50. 

Azioni Tram Padovano nominale a 
L. 340. 

Giiidovie Centrali Venete sostenute 
a L. 93. 

Azioni Assicuraz. Generali L. 0850. 
Prezzi qui praticati de|le seguenti 

Obbligazioni : 
Napoli 1868 
Napoli 1871 
Unificato Napoli 

Reggio Calabria 
Firenze 3 p. OjQ 
Pisa 
Croce Rossa Italiana 
Milano Ì86t 
Milano 1866 
Venezia 1869 
Genova 1869 

U 155 
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250, « 
97.— 
22.^ 

105.- \ 
65,-. 
75.-
27.- ' 
36.-^ 

r L^ 

10 75 
23.— ^ ' 
137,-
•71.- ;; 
38.— \ 
3.80 ; 

L. 25 20 
i& 124 25 
» 201 75 
» 100 25 

-,,. 
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I F Spettacoli d'oggi 

Pasquale GabéUi. 

Sii; ti piace 1,— dìce.Jl santo Vescovo,di 
Ippona ». E n'ha b«n d'ondel Ma che 
cosa direbbe.4dutant! matrimonn eoa-
tratti oggigiòrricfra ebKeì e cattoli-

,»ir' 

w-

che fra protestanti e donne cattoli-
che, cattoliche, di nome, però, non di 
fatto? Che direbbe di costoro San­
t'Agostino, le quali per un ,p|acer pa^-
seggierò, per una lar^a di felicità, 
mettono sotto ì loî q^piédyìja religione 
materna e sì uniscono a tanti, le cui 
credenze e le cui massime ìa chiesa 
stigmatizza ed esecra. Ma per costorot 

1̂̂  un piacere terreno vai più il tormento 
dì tutta ì^etérnità: ma per costoro, 
volgere le apajje aìU religione pater-
na, andare inQOWtro'ad un essere di 
credenze beri 'differenti, credere di tro­
vare con lui la felicità, è cosa ben 
facile : esse credono dì piacere in ciòa 
che lor piace e che la chiesa invece 
assolutamertta proibisce. 

.•^Ui-

-̂ '-'2* 

•.^-li';^;-?*i-Jft"'; « Il bene, che amMe, deriVa,̂ -.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
, . . .Vt; 

> 

dice sant'Agostino — e quanto 
£ ad esso quel bene è buono 0 soave; 
« ma egli sarà giuatamente amaro, se 
« sarà ingiustumento amato tutto ciò 
«che da Dio dipende, qplora Iddio 

.>,,uu....i„„j^^ Dovemaillmno e da noi s'ab 
?-:^=>^ 

^9, qiifttìdo vbléte^vglpto per aen-
« tìeri^cdifflciìì e d1§àstrosM''La quie-
t te, ove voi la cercato non si rìtro-
c va. Eh cercate quel che cercate : ma 
« dova il cercate non è. Voi cercata 
e la vita beata neirabitaxioaQ della 

•"TsDairo G » » I I i a l ^ l . - " La dramf'-
malica compagnia diretta dal cav. 
L. BiagijJrappresenterà alle ojcp 8 1(4: 
jRia&iiUasione — GMOCO e Begrétarxo 

« morte; ma non è là. E come può 
«f'esservi la vita beata ove non v'à 

e nemmeno la vita? » 
No non, 81 può ritrovare 1» quiete 

nel grembo^d.*?: quella famiglia, dove 
tutto dovrebbe esser santo e legìtti­
mo. Non gioie, non felicità vera tro­
verete voi, 0 donne, accanto a un uo­
mo che strappa alle vostre braccia il 
vostro bambmpperchè non insegnjjite 
a i^ì.la preghiera che, voi bambine, 
Vinsegnò la madre. Che p ì f W h o 

sdico?.,. Eterno un rimorso, anche in 
mezzo agli agì e agli splendori della 

, vita: un rimorso d'aver dato al de­
monio delle anÌQQeche non n'avevano 
colpa. 0 via! non è qî toìlo. il vostro 
telMl jl^ptB dove voi dorreste èssere 
madrbfcre de* vostri figliuoli. Via! 

Inon è vostro marito quello che con 
tanto affatto v'attornia: il suo con­
tatto comunica a voi la malvagìu\ 

lyi'eresia, coiae Todoro del muschio 
8'attacca a chi tocca una cosa .prò-
fumata da esBo./VUjyylij^iià il prete 
in quel momento ih cui starete por 
comparire dinanzi ft Dio: avete vo« 
lato unirvi ad uno di roligione dì-
versa : avete gittate voi stessa in bocca 
al demonio t | | | o aiijpe innocenti : e 
la mano deiVifilÌBtro di Dio non si 
potrà alzare sui vostri capi^ per be­
nedirvi ;-re?etnipperimno i figli al vo-
tjtro petto: avo! che iavochorote iUilI 
troppo t£ r̂di il pmdouo da Dio; ve li 

- I 

Barletta 
La Masa 

ra^tre mesi e 4 p. OjO 
Germitiiiii vista . . . 
Austria » . . . 
Francia » . ., . 

S©#55< — A Milano la seUimana fa 
abbastanza attiva d' affari^Sonr-;man-
cando dimando tanto in greggio e la­
vorate, ma le transasioni noariuseì.r 
rono tanto numerosa in causa de% 
àlt# pretese dei detentori, evleivèndite 
fatte segnano un ulterjoie migliora­
mento nei prezzi. ' 

Le gaiette molto richieste, ma dìf-
'fióili trattative stanto lo alte pretese 
dei detentori; però sulla base di lire 
13,25 a 13,50 a#4. per unp non man­
cano compratori- "'-.'•'' 

sases::isi; 

• f -> ' - 'p 

strapperanno, perchè essi non potran­
no intendere le vostre pieghioTOiKO'* 
potranno; unirei; la loro vMtìriille vo-
stré suppliche. Sfiirà.;,questa la felicità 
che avevate creduto di trovare in 
quell'untone?... Oh, se ve n'ha qpi 
tra voi: se una sola ve n'ha che 3Ìa 
in questa cieca credenza : oh, sì levi 
una volta '!# benda dagli occhi : e 
vegga, vegga l'orror della sua situa­
zione. 

Elisa Malberg ave^a llzato il volto, 
con il petto ansante, con le orecchia 
intente, 

«Non altro rìmudìo al suo stato, 
che abbandonar quella casa, ristaci 
car^i^j^a quell*uomo, ti cui ,non l'ha 
unito la chiesa cattolica : se una ve 
n'ha, è aridòra in tempo: Iddio lo 
comanda: la chiesa glielo impone2 
torni sola magari, ma s'allontani da 
chi è d'una religione diversa: e avrà 
salva la vita futura.» 

Questi ultimi periodi non giunge-
vahoii^nuovì alle orecchie di Elisa 
Malberg; e, come i» quel giorno, in 
cui le parole del frate le erano giunta 
al cuore non come un' esortazione 
dolce, ma come uu ruvido comando, 
la donna sì trovò in piedi, senza sa-

'i^^i-r per come: guardò veréo-il put 
la figura del frate ora scomparsa. 

ma 
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I OTSbi sono in buona vista e 
•Mmi partite di BÌDISQ ctaBSÌche otr 
tennero L; 43 ft 13,50 abbuono 9,0[Q, 

Cfi>toMl. -^A LWevpoòVdebólmenlB 
«ofitenuu tanto ì pronti quanto i fu­
turi. ,^ 

Calma ad Hdvre. 
S j p l r l t l . — In ribasso a Boriino. 
SoHtenutissìmi a Genova. 
C a l ì e . — A Genova somprein au­

mento: per i San Domingo belli 8Ì 
fscero persino h. 77 i 50 eh pronto. 

Fermezza nd Havre e a NewYoik. 
Calma ad AaiHterdam. 
Rialzo a R'o Jmeìro e a Trieste. 

j - M 

f^ 

- 1 

! • 

Aliarlo m 
- ^ " - - . 

I o B 

m NOVEMBRE 
Nella seconda coalìzionQ avvenuta 

fra le varie potenze europee controjt* 
Napoleone Î  stava a capo la Russia, 
nBÌl'tftfjo 1798, e l'Austria «t 'Inghil 
terra v'ebbero con essàia parte prin 
cìpale. L'impero fu obbligalo suo 
Wialgiado/di unirvisi e i re di Porto­
gallo e dtllei4i,e Sicilie vi aclérirono 
pure, quest'ultimo ptecisamente ai 29 
novembre di modo che anche l'Italia 
meridionale dovette secondare colle 
» i t r e i i | K l ^ ^ | t a t i la potente coali-
ZÌpiie. 

Perfino U Porta vi aderi credendo 
doVere vendicare l'oltraggio faito al 
su0te.oa<},re..pplift invftsiojpfl dell'Egitto. 

È noto poi cjy, Bonapjrte r iopi 
parso alla testa dei suoi esercitif ii 
guidò alla vittoria dando la paca al 
mondo, ad onta dell'universale coali 
zione fatta al suo gip> ed alia sua^ 
potenza 1 - - . 

IIYISTA DRA 
(Nosti-a corrispondenza) 

nuovissima commedia in 5 
l L. ILLICA 

atti 

i iam®, 27 nov. ^ 
vale negarlo, ieri a sera il 

puùbUco del n^ostro Filodrammatico sì 
era recato adVdire questa nuova com ' 
media del sig. L. Itlica in preda an­
cora alla cattiva jmpressipóe rioeWta 
dall'altro iavoroWGif Ibriài poco tem­
po fa nello stesso teatro rappresen­
tato. Eppsrò è facile imno^ginare la 
diffidenza di coloro, che su questo 
innovo lavoro doveatid ieri a sera pro­
nunciarsi. 

Mii ben presto però chi tanto diffi­
dai/a dei buon esito, dovette persua­
dersi che con GU ultimi templari l'e­
log io sig. Illìca" Ha vqiMò darci una 
splendida prova del suo Intuito dram­
matico e del suo bell'ingegno. Ed in̂ f̂ 
fatti il pubtiìico anche il più severo 
dovette applaudire, e applaudire ca-
lOS'osamente. Per rijlica fu insomMi 
un vero trionfo il successo che ierî %^ 
sera ottenne la sua commedia Gli uP'' 
timi templari' -

Quale differenza fra GU lbrìd%i^ 
quest'altra nuova sua coraraedial La 
prima un lavoro in cui non sì riscon- I 
irà alcuna di qnelle dòti artistiche, 
lo quali soltanto possono concedere 
vita lunga ad un dramma 0 ad una 
commedi»; quest'ultimo invece un la­
voro di robusta tessitura, ricco di 
scene veramente inspirSte, colmo, di 
slariòi di passioni, pregi tutti che ri­
velano ne! giovane autore la stoiTa 
del vero e grande commediografo. 

Don Adriano De Federici-Oddo si 
)nam6ra perdutamente in una giovane 
russa Na.talU Paola Alessandrowha. Il 
padre di Adriano,Don Antonio De Fe­
derici OJdo prìncipe di Terni, grande 
di Spagna ecc. ecc. si oppone a que­
sto amore, volendo invece che il suo 
figlio sposi la contessina Luciana D'A-
naagno Montomorency. 

Adriano vedendo l'irremovibìlità del 
padr^a lFW^tent i re che e|lf amasse 
Natalia, esorta quest' ultima a pero-
rare in prò del loro amore. 

Don Antonio De Federici trovandosi 
ìnnatizì a còlei'che f^rma l'unico o-
stacolo ai sub! deèiderì, la apostrofa 
CQU le seguenti severe parole: cuna 
donna che si rènde complice dì un 
Sglio ribelle alla volontà di un padre, 
è una doTìnà che ha perduto il sen-
liero dsilsi.yiriù, dell'onestà. » Jl^JO-
Moroso riQuto opposto dal padre non 
vale a smuovere Adriuno da! suo pro-
polito,che anzi in preda alla vìva pas­
sione èbscitatagli dalla giovane russa 
stringe più ìntima relazigioi.̂ - con que­
sta. Don Antonio De Federici allora 
^on riescando a persuadere il figlio' 
M abbandonare Natalìa:vfli, reca un 
giorno a frovarlo nella nuova dimora 
^a luì scelta quale soggiorno del suo 
amore e quivi gli ^presenta tutti ì do­
cumenti dai quali si apprende che 

"'""a ebbe un figlio. 

Il povero Adriano fiTOrà doglia ira 
pftzzire dal dolore, ma di fronte 
crudele verità cede alle esortazioni 
4el padre ed acconsente ad abbando­
nare tosto Natalhì. Sul tavolo le lascia 
un piego con entragli prezzo del di 
lei arooî e volgare e menzognero. Na­
talia rincasando con sua madre tutto 
apprende e dal dolore rimane ammu­
tolita. Quivi succede una acena cosi^ 
vera che strappa al piìbblico un lungo 
applauso. 

'Adriano non sa trovatela forza per 
soffocare nel suo cuore la passione 
che ;BI infelice lo rese, e corre da Na­
talia per avere da lei nuove spiega­
zioni, NutalU accoglie con apparente 
freddezza Adriano, agli insulti dal 
quale svela che solo per salvare l'e­
sule padfce^Stto si è data in brS^ìèìo 
jÈid̂ îìomo che non conobbe mai e che 
mai vorrebbe fosse il padre di quel 
disgraziato bambino fratto della sua 
colpa. 

A tale confessione Adriano, che pri­
ma ostentava disprezzo per cjDiei che 
6Ì indegnamente ebbe ad ingiinnario; 
non sa sottrarsi al fascino che su lui 
esercita Natalia ed in un momento di 
ìnéffibìle delirio d*aWre si gótta fra 
le braccia di lei proa^ettoodple di tut 
10 dimenticare giurasidogttelo perfino 
sul capo di sua madre* 

È questa una scena che nella vita 
reale trova sovente il suo^nriscontro, 
dappoiché, come ben dice i'egregto si­
gnor liììca, per giungere a conquistare 
una donna di' tal fatta si à talvolta 
pur HUCO disposti a calpestare la virtù. 
E qui l'auttyil.j^è^chiamaCf^trs volle 
4 ^ ^ ^ j p L p t e ^ l l ' o n o r e del jìr,^|c^nio. 

Adriano restituisce la pì^flU alla 
fcontessina Luciana D'Amttgne mentre 
11 di iu! padre acconsente di^^nabiU 
tare Natalia col riconoscerla merite­
vole di portare il suo nome. 

Il matrimonio fra Adriano e Nata-, 
lia,8embrfe<?JCMÌ sta]0rio^ quando la 
madre dì questa esorta la figlia a fcire 
talune dolorose ma ,pur necessarie 
considerazioni sull' avvenire de! barn 
bino, frutto della prima sUa colpa, al 
,qual|4ri:;g|<mo Potrà sentirsi rinfac 
ciare 1 torti della dt lui madre dai 
figli nascituri. 

Natalia trova giuste le consìdora 
zioni di sua madre^WfflW^llPltóaiì^ 
dì Adriano cbe^^ognuno può pensare 
come accoglie il doloroso rifiuto. 

Fatta eccezione pel primo atto non 
affatto privo dì prégfin tutti gli altri, 
l'egregio litica ò riuscito appassiona* 
to, corretto, mirabiimonto varo. 

Il clamoroso successo di questa com­
media è salutato come una splendida 
vittoria di quell'arte qui riUica si 
devotamente si consacra. 

: f. d. d. 

Telegrafano da ì t S ^ ^ M , nella 
notte dal 26 al 27 corrente le tor-̂  
pediniere 56 e 57 costruite in In­
ghilterra dirette alla Spezia, furo­
no assalite da procelia sulle coste 
nord della Spagna. Le torpedi­
niere investirono presso Vivere. La 
57 è affondata. Gii'equipaggi del­
l'una e dell'altra sì salvarono. 

Germanie., î Austriâ  tnghetia e l'O 
rJtìnt& furono i tfP alcuni pacchi pò 
Stali contenenti lettere raccomandale, 
che sono sparite insieme a quaranta 
pacchi dî ^brillantì provenienti da New 
Yoik. Calcolasi cheli Belgio,l'Ilthuto 
responsabile, subirà la perdita di un 
milione di franchi. 

CvtBP hml$»V9, 
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^^afierma che il governo voglia 
affidare alle Società concessiotiarlò 
delle ferrovie tutte Je coSM^lWi 
Mèrvate ancp|i|; allo Stato che im­
portano 400Cy;nferaetri del costo 
di 2 rniliàrdi. 

pr.6#htate all'uopo 
nuove con̂ §̂Jtl?ŷ lPi,, per la apprĉ ĵ ^ 
vàziònè del Parlamento, 

Le costruzioni dovrebbero QsQm 
guirsi iti un decennio. 

•.^Mvh-W.'^ . 

'^r=i^ù-?v^>n>-'=" 

I jOiidPs, ZB. **-VObserver credo 
che Sa Germania ai adoperi wltiva-
mente per accomodare la questione 
bulgara, in modo da soddisfare alle 
esigenze ragionevoli della Russia é 
6 dell'Austria. ' "\ "'' 

VObserver dice che^iltRPdi^Svezia 
è stato scandiigliuto por sapere se 
consentijiébbe alla nomina di «n prin.> 
cipe di Svezia al tronA^di Bulgaria. -— 

ale apertura non avrebbe incontrato 
un'accoglienza favorevole. 

Olio — Saponi— Profumerie 
ÀS'tifiSnto carte da giuo0i 

. L ' - . - ' l : : : m : - : ^ . — " 

1 » 

Consem Atimsniari 
Prodotti podere Eossi Smtors^ 

Unico S'Tiercìo in Padova 
delle vere 
d««¥ Ditta 
Baratti e Milano di 

•--.'iH-
,--.-

1^ 

"" ' F^ ! l ' 

U ^li? 
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* 

L'ex-imperatrìce Eugenia arri­
verà a Roma entro i primi del 
prossimo dicembre e vi si tratter­
rà una diecina di giorni 

Essa sarà ricevuta dal cardinale 
Jacobini, nonché dal Ponteilce. 

-Jf^ 

^ « > ' " 
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TelegràTàiio da Vienna che il 
miniìtro austriaco del commercio 
ha invitatO/^paiécchie associazioni 
è corporazioni a dare il loro pa-

^^ére circa il rintevam^nto del M t -
^tato-di commercip^cìc^HiJtaiia. 

Molte avrebbero, già rimesso il 
metiWiaie dì risposta,; iaciMrt)b-
poste'concrete i^iguifdanti i vari 
^fSLttiì di scambio coli'Italia. 

'M^-: 

r 
£ ti (Lt 1 , 

(IVo»ÉrI tllMp I) 
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U&tm»^ 29, ore 8.20 ant. 
ìDeLuca è dimis|j}nario da re­

latore dei bilancio d¥lÌ'a2ricoltura. 
Il suo contegno e da tutti DI| | |^, 
mato. Prevedesi jierò molte palle 
nere contro il bilancio del Gri­
maldi. 

= I giornali d'opposizione rile­
gano concordi la guerra sorda 
della destra ai ministri di sinistra. 

= Parlasi di Cerruti,. IT. di se-
grétfflo dilCoppino qiffle candi-
dato a Viterbo in luogo di Mar-

gìhiori. ''• 

Ore 9 50 ant. 

tas-safs, f § . — Hftssi da Costan­
tinopoli: D cesi che la Porta differirà 
di prendere una decisione riguardo' 
alla Bulgaria fino all'ar^yp di ICaul 
bara a Pietroburgo. Lo Czar telegrafa 
a KaulbaTs d» andarvi immediata­
mente. 

Assicurasi che la Porta risponderà 
presto a! raefrorandum inglese rela­
tivo all'Egitto. La %j,ta direbbe che 
le questioni trattiate, nel men^^gf^adum 
non hanno connessione col rappo.rto 
dì Moktar sulla questione, su cui;:ìl 
memorandum tace; essa primeggia 
sulle altre questioni e deve trattarsi 
prima delle altrer 

Una circolare austriaca espone la 
necessità di un accordo fra le potenze 
riguardo all'elezione dei principe di 
Bulgaria, suggerisce dì riunire una 
commissione mtéMzibnale per rego­
lare la questione della Eumelìa. 

— Il Patriarca greco ò dimissiona­
rio. Il metropolita di Cesarea lo rim­
piazza provvisoriamente. 

STEFANI ANTONIO Gerente respon sahile 

:p-i?i .BBE/xaA. . • ^ . 

RONlE 
air ingrosso ei al Jei|ì"o 

Garantite le spedî lom per 
ferrovia e per posta. , 
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Wliiì 
j O o l e l e 

.-• 

I^Ìff|itorI 
m 

MMi^ •:mm: 

raEtc 1 
Garaniitó^il: successo -^ Inomi 
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CHIB un GO Dì VIENNA 
•i 

agli Eremitani in fianco VAren» 
Via'Ballotte, N. 3248. 

Specialista per otturature di Deaftù 
Applica ì^entl a DentHer® se­

condo la nuova invensiona 
' i M i r ^x_^ ^>_^^P_-, 

*d5S3 

^ -

,-c ^•,--

Mandano 

La Corte d'Assise di Rrtverina ha 
^condannato ai lavori forzati a vit# 

Mario Taroni, contadino dì Castel Bo i 
legnose, accusato di aver impiccato il 
proprio fratello Giuseppe; 

La moglie, certa Domenica; Grami 
gna, venne condannata a SM) anni, 
quale complice necessaria. 

Colora i §i9i t"rgs@@la.-
da Berlirib: ^ . /, 

« 11 colera infierisce nella Prussia: 
è Stato importato da emigranti pro­
venienti dail'Unghorieè del Nord, ove 
il flagello 81 stende ovunque, special 
mente nei contadi di Zipser e Lsp-
neau; fu uh tìnnyogUo di 500 operai 
stazionati a Kuptech, eh«̂  hit impor­
tato il morbo, iAl OelderbergyKm 
morti rtpidè spaventafono la popola­
zione, e già sì menzionano morti a 
Breslau, capitale della Slesia prus' 
siana. » , 

ikttoBìitatd a un gessere t lo 
t u r c o . -^Mandano da Aleppo che 
Diemil pftfecìà governatore di quella 
provincia, uscendo di sera dal suo 
serraglio, fu assalito da un individuo 
che gli esplose contro parecchi colpì 
di revolveri Diemilpascià non' fu coir 
pifcd'^^rn^ e fece arrestare il suo 
aggressore. , -̂  
' ' SJa g o u e r o - f t p o a n i i l l : ; -^ Di 
naujl alla corte d'assise del Eodano 
ieri l'altro comparve certo Surrault, 
d'anni 35, commesso 4i commercio, 
accusato di aver violentato... sua suo­
cera. 

Cinque unni di^reclusione hanno ri-
compeneato questo genero.,, di nuovo 

*fèhere. 

'É^ 

• Congrraasi la bqona impress.io-
•ne siitdiscorso diRobìlant. Iltrat-; 
tato di Berlino è sempre base della 

fnostra politica; per modiflcarlo si 
terrà calcolo soltanto 3eìfè aspi­
razioni nazionali. La migliore im-

ipressione fu perule paróle relati­
ve ali'IngHìlterra e quando dì-

.iChiàrò doversi tener calcolo sem­
pre delle aspirazioni nazionali e, 
che mai l'Italia verrà meno all'è* 

Il sottoscritto si fa in dovere 
di notificare, alla sua numerosa 
clientela ed a chi avesse interesse, 
che da oggi in avanti terrà aperto 
uno studio in Padova vìa del Sàie 

o i a l e : c o i i r a p p s ' e s é n t o s i l e 
più per cooGipra e vendita case, 
campagne dà mutuarsi ecc, non-
ch'è aftittatìfè di case a muri vuo­
ti e ammobigìiate — g r m t i i i l a 

Per la pK̂ Ê fata sua attività e se-
petà negli aETari si lusinga;ilsÒt-
p p r i t t o di vedersi onorato di 
nuove e riumérosé commissioni. 

. BENEDETTO .VEME.Z ÎAKI. 
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PIA2ZA F0RZATÈWM Î442 
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TEATRO VEBDI 
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d^oro pei* oggetti di Chirurgia 
tistica. Per dentifitî :: dentiere in oro 
giallo e btancoed altra comp03ì2ÌQaas 
tutto con nuovo sistema. «Wif 

Eseguisce operazioni deatistich«. L® 
studiò resta aperto tutti i giorni dà 
mane a sera. 

• . 

\ì >-yiii-

quità e alla igillftìzia. Applaudite: 
ìe paròle per AlessaWKf^rtat-
tembèrg « degno di sbirté'miglio­
re ». La tribuna dìplomà'tica era 
affollatissima. Ritiéhsi 
ne di un accordo 
stria, Inghilterra 

l'espressio 
esplicito fra Au 
e Italia. 

tWi 

(AGENZIA STEFANI) 

) 

diurne e serali di 
Mesco ê m fran­
cese dal profes­
sor Bert, via Gal-

sótta'ìKforticatto. : . 

j D i a ^ ^ o ^ : ^ ^ s : E ] L X 

Col giorno 15 corij.| nella Gan-
tina al ÌS. 3648 in Via Borgo Zucco 
cominciò la veiidita^^eaii;!!, ffer-
n i a i l v a dalle ore 12 mer. alle 
2 pom. 

p^ss^i^ 
^^L LITRO. Cent. 5 5 

, «a-. '- per Zante Plta-, 
lia pani stiunane la seconda divisione 
della squadra. —• Partirà domattina 
anche la prima. 
• .^E:5dr/giS, ^'$, '-tÌTff;vLa Carniera flp-
proVò il progetto relativo àll'aumetito 
della flitta. 

Ad eMtare incagli nell*ordinato 
andamento dell' amninisirazione 
Wl giornale, si ifii$¥essa quanti, 
spedendo comSpondenze^ o inten­
dono fare ordinazìopA di copie, a 
volere aggiungervi il réìBtivo im­
porto. 

, « 8 . —Noi pòrti'francesi 
sono ordìuttte miaurejsanitarie p%fW 
provenienze da Buenos Ayres o da 
Bosario, 

FaarigS, » 9 . — Una riunione dei 
comitati radicali e progressistìHf^della 
Senna che si doveva tenero nella sala 
Tivoli sotto la J,|e8id6nza dì Xolain, 
fu impedita dagli anarchici che in­
vasero la sala. Avvenne un violento 
conflitto. Numerosi feriti. Dodici ar­
resti. La polizia fece sgWmbÈartì la 
sala. •=-:^.-r 

^fi& Fssrif» I n M^ 
9 

B»»axoll©®, »$. — tei nel treqtf 
esprestso proveniente da Ostenda coUu 
corrìsponden^u dall'Inghiltarra per la 
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per rasjteip rf^6votó.èsrfùslvameMe^W^ A; MANZONI e G., ^ue Choròti 16 tWim ' 
1 * 3 ^ ' -

presso'M MANZONI e, 0., A^à della S Ì ÌL : Ì^ 
l i C - - ^ 

6 ìli Milano 
Napoli, ,Palazzo, Mijnicipi ^ 

DEL SANGUE' [••' 

'•'ri 

BEEVETTATO DAXJÌ REGIO QOVE^JO pilTJlmAE 
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,: «?2icp successore del fu P>*f?Af©Irólfìsaa?^ f^iagllsagso rfl Fireme. ..: 

S y t e H e eactuSivamentérin E^ap®il, W 4 , Càìat^;^Marco.^(Casa/ propria^. 
ri boccette t . . / f y j ® cadauna — In Scatole P l t f t t e in polvere) " - ^̂  
à sòàtolii^ più F imballaggio.,, m. 4» 
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L4 CASA DlFlBEmE È SPJ'FUESSA 

r 
^ 

^ ^ ^ ^ . ; •- I 

l^;^#GÌgnor fciicBio .aPaglSsaai^j possiede tutto !e ricetta scritte di pròprio I • 

,1 

'.È 

Faliliiloa Dift. Tolte ireiuiata 
• -km-è^-.--' 

i Milano l8 
È una delle più deliziose bibite 

vose, 
dblf'qui 

e le convulsivi 

. ' I in • -p; 

2^^4?'^r® T" ^, ^^omatica, digostivr-; combatte Mffibililft' nén 
A-̂ llloa la circoIaZìone, è.utile nall^Epilessia,-- Riavegìia dai 

Isiiaa! di mare. 

f i r * - ^ L U f c W t I - fa 1 1 ' - ^ ^ J n^l l[| 1^ , 

rf^-t i ' ^? '̂ [ ^ , - I - , ; • Ŝ S 'àtMi I F ^ - s n j t T ^ i * , . ^ , , 
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e con audSbta sfe'rizWfarij di far 
^atf^ziono di lui ntìì-l5uoi annt»nzi,Jnot«^ndo il pu&ktìco a'ci^ederrtelo!parente. • 

'^Si ritenga per maEsima^-'̂ dhe ogni altro aijuiso o j^ic/iiamo relativo a qtfesta specialità^ 
I i^9''-venga inserito m questo od in altri giornali, non pu'^'r'fenrsi che a detestabili con-

-lIlfaiTazibni, il-più delle vtììle dannose alia'salute di chi nu^adiosamentb ne usasse. 
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S(ip0ne. .. : : . MAKaiIEEtTA - A. Vigono 

^c?«* Tfl/iŝ f̂  MAEUJiKitlTA - A. Migono 
Po/t/ore Riso. ^Skii^mmìx^^'^J^'.^mm¥ 
Buì-lài.. ". . : . . ^^MASSHEÌJITA - 'Ji, Missino 
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' dèi s»o££<?r &x:%S£f^^^. 
Slmv^zz&ré lo persone «crvosei dòlio aoltoronn^o che le anilg-

ono, prolungaro la vita agli miaieUlcit faro In modo 
Che 1 fanciUUi non sianoflU óggcUo dl^tJómpaS^fó&e per 
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Articoli ^krunriti del iwtto scevri à\ loiXtime nocive e pArtìcoljrmcntc 
Jrte<oni:iiadilati «on Wrtn. eonàdauia. aU« Sigiipr,» «Ipgan^i-pCrA* Ìoró-'";QuaìiiÀ 
ieientc^d, p<r U l^r» i ^ u a i u fintizi e pvIdAhcato e itmò aggrad^vglQ 
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OSPERO 
Premiàil con medaM d'oro afl'EJŝ àsfziònl d*Mversa (8,85 .r, 

Vienna 1673 
INàzìonalè Jf MilaMì^Mt • . ' 

riladeliià 1876 - Parigi 1878 — Sydiiey 1879 
e Bruxelles 1880. 

Torino i 8^4 

f/lliiourne 1880 
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mROP?ii:ipoBiFiTft: 

Sotto l'tn!luonza,d(^gimpofosntì, la tosso 
durynufsc,^. l'appotito aumenta, le forzo ri-
Éoniano, cessano i sudori noturni e l ' ara-
malato godo di un insoUto^boness'eVe. % .j 

Esigere ,ii flacone (juJal-àlo tmd<ìollo iì64 
posto), ìa signatura dei D' CHURCHILL o 

ola; SWANN, ni&iOastiaidno, ì l ' à P a r ì m 

: peposìii pres90i}?\ • , 
A» Manzoni re.„Ca) Affano. 
, , bimmberghi, Roma. 

• ; v^.jceriiot, Nàpoli. 
Roborts e C», Fir(mze>&>^é' ' ' 
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"^S^^^^^l^flf^"'^ i ^ H A M ^ I 1 

fr. 

Ma si può evitare la caduta forUficàn-
do i bulbi quando i capelli cornitfólanò a 
cadere; e; c i ò ^ i ottiene facilmente tì-
cérido usò déìn^alsarno capillare del dòtt. 

[^V®s. — La composizione di qitesto 
e tale che non presenta alcun pencolo 
per i*ufeo esterno, ; - , \ , 

a i y ^ m i l An^tìnzi del Giornale La Vém^ 

pacco p 
-. DQpos!'H*'in""l"'jsirà®wm pré"èfjo"|*A'minninfsfra'-
zione del'giòrmV il fìflc(f%2tònfi e prèsso ili 
aig, Buldiirelly profumiere all'Università. 

. hnca,;.J, 4?ia ed in Proviocia per 
\ uosiale lire 5,BO; ^ 

'•V-'oma^ms^ 

W F©3*ia®*vBrì?imi*n è i' Hquô re |?iii igienico conosciuto. Esso è, rag^^oman-
dato da ceìebrìtà mediche ed usato ih inolti Ospodali/IfFffla'HiciiSB'Pàaféa 
si dexie confondere con màìtì Fernet messi »n cóWmercio da poco' tèmpP^W^he 
non sono che imperfette e yiòciveìWiitazipn^H S^crMcft SBraaBea''éatÌii^ue la 
sete,'faciìila la digestione, stimola rappetitOj^^|uarisetì le febbri intermitteii.tìiil 
mal di capo, capogiri, majj^nervosi, mal dì fégato, spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è TcrsszTÌIs£:;^-iSiiitÌE«5l©s'l«©. 

EFFETTI GABANTm DA CERTIFICATI MEDICI 
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,- Ih Padova pressp le fa rtìi a ci e Pianeri, Mwuro 
Cornelio, Zanetti. •'' 
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'quando l càpdlì sono caduti buona notte 
a tutti, nori^ c ' è più rimedio-WÌ 
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STAGIO:NIS 
Termale 
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i»El«JM:5a*JltrtlKS(K«i^riIlEiCiSK^ 
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f REl-ETTUEA APO.STOLIOA 1)E£. B'̂ iNGAL-Ci^KTKA'.E 
Bengal Kuhnagur, 8 Maggio 1883, 

PilEG. SlGHOm. F.tl*||#RANCA, - . 
Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il lóro cèfèbire 

3F«rE§€)t iSrissBS'a a prezzi ridetti comeWnno scorso, ne prendereiWditìi doz-
l t 1 ^ - • . - -

l̂i'ottirìJO H'esme^ ci è molto utile pei colerosi i quali nom difTado col solo 
«so dermtdy-iìuo superano il malore mortalo, e ricuperftuò perfetta f^alute.. 

In gfì?teriìl0 il K'eriBd SSrissBca ci riesce molt%^antaggio30 per tutti i ma» 
Unni prf îjoui dà quésfé clima eccessivamente caldo. ;; 

Devotissima loro Bervo, T.; Pozzi, Prof, Ap, 
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'm^^r*i^?r^v:im'^m^i^^' ̂  A I rjT- ( " ' ' i i ì f i r i r ' ' ^ S i h •Wf f '<,tr.^,-.^ mm' 
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MUNICÌPIO Ì3I NAPOLI 

Certifico io sottoscritto dì avere somministrato nell'Ospedale della Conocenia 
il Fes-s ic*-Branca ai convalfacenti di Colera î 6h loWlrandissimogiéW^^^^ 
£ notevole la tolleranza a 4Ìft|to liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
qu»U dopo così fiera analàtti», sogliono avora aensibilissim*» VQ vìe digestive. La 
priacip&le aiiione è l'attività digestiva che si rider^ta, ondo il'projgressivo beiies-
sero ch« i cenvalascenti ne risentono. , . 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
per la realtà della tìrma del Bott. Francesce Fede. ' ,. 

Il Sindaco SPINELLI". 
Visto la legalizzazióne della firma soprascritta del Sinduco di Napoli, pel Pre­

fetto segue la fama. . 35^3 
PREZZI: in Bottiglie da litro L, S^S® — Piccole L. t ^ S © 

'-.r - -' 
^-

• • 

i 
lE 

®'^ 
' • - : 

?r.n-n'^i^~^-

Esce il t 6 HI 6 d'ogni mese 
720,000 copie,72O,O(}0 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno, l©®®#'in­

cisioni,, 3© figurini co* 
IPVttlJi'jrB^ iippendicicofl 
a « 0 mcdetli da tiiglìft* 
re^ e #®0 disegni per 
iBvor' fBmm\p,!|i. ; 
PREZZI D'iiBBOWAfi/IE?m 

(franco nel Regno) . 
anno sem, Irim. 

Grande Ed. 16 9— 5,-
l^iccola. 8 4.50 2,5Q 

Per l'Efitero 
anno sem. Irlifi 

Grande Ed. 'iO l'i 6,50 
Pici'ola i l 0.3,50 

Numeri separatiglî  l|NA 
hfi Grande MmoneU 

in più 36 fìgurilH^^ceJorsti 
•»h'8pqi,jure!lo. Gli iìhhù-
non: eri ti decorrono ao\0 
dal 1 genn., ì apr., 1 liJg. 
e fìtiobr?. 

Pagamenti anticipati 
Numerr di saggio ^wail®-

a chi»nf|U0 li cJiiedii-
Si ricevotio abbonamenti al giornale l<» Sl«;j i«wc e si tffiono numeri di sagg'^ ^ 

gretlei a chiunque ne faccia domanda presso l'imiministraiione dei giornale lì BaccìngVio0 
in Padova. 

«t» Tipografia del BmcUgliom CofH ĵre-Fenolo, Vìa VO%%Ù Dipinto, K S836. 

•^^sm. 


